
CONGRESSO NAZIONALE MDC:
ANTONIO LONGORICONFERMATO
PRESIDENTE

DIRITTI&CONSUMI
MENSILEDELMOVIMENTODIFESADELCITTADINO

Anno XIV - Numero 7 - Luglio 2013
Iscrizione tribunale di roma sezione stampa n.503-00 del 28.11.2000 poste italiane spa, spedizione
in abbonamento postale decreto legge 353/03 (convenzione legge 46/04) articolo 1 comma 2, dcb roma

direttore responsabile antonio longo redazione D. Natasha Turano, silvia biasotto, elena franci, marco dal poz, luna pini progetto
grafico marco lovisatti sede e redazione Via Quintino Sella 41, 00187 roma tel. 06 4881891email dirittieconsumi@mdc.it stampa Società
Tipografica Italia a.r.l. finito di stampare il 28/7/2013

di Antonio Longo - Presidente MDC

Nuove sfide per il Movimento Difesa del Cit-
tadino, ilCongressosièconclusoall’insegnadel
futuro. Abbiamo deciso importanti cambiamenti
negli organi statutari e nel vertice dell’associa-
zione. Abbiamo creato la figura del Vicepresi-
dente, che abbiamo voluto duplicare per avere
una alternanza di genere, considerando che la
nostraassociazioneèforsequella incui ledonne
sonopiùrappresentatenelleresponsabilitàcen-
trali e territoriali.

Abbiamo sostituito un organo centrale come la
Segreteria nazionale con il Comitato di presi-
denza dicui fannopartedirigentidesignatiauto-
nomamente da ciascuna regione in cui MDC è
riconosciuto.
Abbiamo integrato il Consiglio nazionale con
persone che, pur non avendo ruoli dirigenti, si
sono molto impegnate in questi anni e conti-
nuanoafarloperfarconoscereerafforzarel’as-
sociazione. Infine,abbiamoelettoancheunnuovo
Collegio dei probiviri.

Sono tante le iniziative positive che ci hanno
contraddistinto in questi ultimi tre anni: il Bi-
lancio sociale 2009 -2011, di cui dobbiamo es-
sere particolarmente orgogliosi per essere
stati noi la prima associazione ad averlo fatto,
i tanti progetti nazionali e locali, le campagne,
le iniziative istituzionali e verso i cittadini. In-
somma tutte quelle attività che hanno costi-
tuito la vita quotidiana e il senso di esistere
dell’associazione, l’attuazione del progetto as-
sociativo che in questi tre anni abbiamo co-
struito e vissuto insieme. Con l’aiuto di tutti
dobbiamo costruire un nuovo Movimento, che
fa della tutela del cittadino e della promozione
dei suoi diritti la sua ragione di esistere e la
sua bandiera; un Movimento che diventa
anche a livello regionale associazione leader
nei rapporti con le istituzioni e con i cittadini;
una associazione che sa interpretare e magari
anticipare i nuovi bisogni, leggendo in profon-
dità le tendenze sociali e culturali, confron-
tandosi con gli altri movimenti e dotandosi
degli strumenti più adeguati per svolgere al
meglio il lavoro di tutela e assistenza.

L’editoriale

Associato all’Unione Stampa Periodica Italiana

Passione, competenza e credibilità devono co-
stituire il mix virtuoso dei nostri dirigenti. Dob-
biamo costruire insieme un Movimento più
forte e più capace di rispondere alle crescenti
attese dei cittadini. Dobbiamo ampliare la
sfera degli interessi che rappresentiamo, con
nuove alleanze sociali e nuovi terreni di
azione. Dobbiamo diventare una associazione
sempre più sensibile e aperta ai problemi di

cittadini, non solo in ambito consumeristico,
ma anche curandoci del disagio sociale, dei di-
ritti di cittadinanza, delle pari opportunità,
della tutela dei più fragili e deboli, dai bambini
agli anziani e ai disabili. Tutto questo utiliz-
zando molto le nuove tecnologie, che già ci
hanno visto in questi anni protagonisti dell’in-
novazione in campo consumeristico: un MDC
2.0 per una Italia più giusta e più inclusiva.
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CONGRESSONAZIONALEMDC: ANTONIO LONGO
RICONFERMATO PRESIDENTE
di Natasha Turano

Si è concluso il 29 giugno l’VIII Congresso
Nazionale di MDC che ha rinnovato la cariche
sociali e introdotto modifiche statutarie im-
portanti. Per due giorni i lavori sono stati mo-
tivo di riflessione interna e condivisione di tutte
le iniziative svolte anche a livello territoriale
dal gruppo MDC.

Una struttura coesa e unitaria per essere
blocco forte nel sostegno e la difesa dei diritti
del cittadino, il potenziamento degli strumenti
messi in campo, la proposta di nuove inizia-
tive che coinvolgano sempre più realtà sociali
per ampliare le conoscenze ed essere pre-
senti in tutti i contesti di disagio sociale. Que-
sti alcuni dei temi toccati e affrontati per
costruire e delineare gli obiettivi futuri.

Antonio Longo è stato riconfermato presi-
dente con voto unanime dell’assemblea con-
gressuale. La novità di questo Congresso è
rappresentata dall’introduzione di due nuove
figure politiche all’interno dell’associazione,
due vicepresidenti, un uomo e una donna, per
potenziare il vertice nazionale e la gestione

delle attività. A essere eletti sono stati due
rappresentanti scelti per il loro impegno e la
loro esperienza in campo consumerista:
Francesco Luongo, responsabile della sede
MDC di Benevento e del dipartimento servizi a
rete della sede nazionale, e Desireè Diddi, re-
sponsabile della sede di Pistoia e promotrice
del progetto pilota sul sovraindebitamento
nella regione Toscana. Viene creato inoltre il
Comitato di Presidenza formato da presi-
dente, vicepresidenti e i rappresentanti delle
regioni in cui il Movimento è ufficialmente ri-
conosciuto.

Di grande spessore ed entusiasmo gli inter-
venti dei responsabili delle sedi dislocate in
tutta Italia e che oggi con il supporto degli
sportelli rispondono alle esigenze dei cittadini.
Passato e obiettivi futuri hanno dominato l’at-
tività condotta sul territorio da nord a sud,
molte le esperienze raccontate e condivise,
testimoniate anche dai molteplici riconosci-
menti che i responsabili di sede hanno con-
quistato nelle loro battaglie impugnate anche
in tribunale. Parte attiva nei progetti e nelle
iniziative nazionali e locali, le sedi costitui-
scono il nucleo principale di contatto diretto

con i cittadini, il braccio forte contro pratiche
commerciali scorrette e speculazioni che ren-
dono spesso impotente il cittadino.

L’anno corrente ha visto un coinvolgimento
sempre maggiore dei responsabili di sede: la
crisi dilagante e le difficoltà delle famiglie
hanno portato il Movimento a creare nuove
iniziative per informare il cittadino sui temi del
risparmio e della consapevolezza negli acqui-
sti e tutelarlo da forme di indebitamento. Tra
queste iniziative ricordiamo l’apertura dello
sportello contro il fenomeno del sovraindebi-
tamento che dalla sede di Pistoia si è estesa
alle altre, con risultati positivi tra i cittadini,
così come la tematica del pignoramento in-
tero da parte del fisco di stipendi e pensioni
che, attraverso una petizione online sostenuta
da tutta l’associazione, ha consentito ai citta-
dini di venire a conoscenza di questa proposta
e firmare contro la sua attuazione.

Anche i progetti si sono concentrati sulla te-
matica della solidarietà sociale, “Lavoro Si-
curo” e “Famiglie&Consumi” hanno infatti
messo in luce due degli aspetti più controversi
di quest’anno, la disoccupazione giovanile e
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la difficoltà economica delle famiglie, for-
nendo importanti consigli e spunti per affron-
tare questi due grandi disagi sociali.
Tematiche che hanno consentito al Movi-
mento di approfondire normative specifiche e
diffondere una maggiore consapevolezza tra i
consumatori attraverso esperti qualificati e
pubblicazioni ad hoc. Il Congresso ha costi-
tuito inoltre una preziosa occasione di condi-
visione delle criticità e delle problematiche
dell'assistenza ai cittadini, sempre più com-
plessa e per la quale servono nuovi strumenti.

Tra le proposte più significative avanzate dai re-
sponsabili di sede, la necessità per l’associa-
zione di approfondire di più i temi legati alla
sanità, un settore in cui va fatto ancora tanto e
in cui il Movimento è stato poco presente negli
anni passati. Diritti dei pazienti e doveri dei me-
dici sono spesso poco conosciuti e lasciano
ampio spazio a quelli che poi passano alla cro-
naca dei giornali come casi di malasanità. Se
importanti risultati ad oggi sono stati raggiunti
neisettoridell’energiaedellepretesefiscali,più
energie andrebbero catalizzate nel settore as-
sicurativo creando un osservatorio nazionale di
verifica e comparazione dei prezzi sul territorio.

Ad oggi l’attività, esercitata soprattutto attra-
verso i dipartimenti MDC specializzati in temi
specifici di interesse comune, è stata ricca di
soddisfazioni e ha consentito una presenza
massiccia dell’associazione in diversi ambiti
di necessità comune.

Cambiamento per l'associazione significa mi-
glioramento, maggiore organizzazione ma so-
prattutto darsi nuovi scopi che percorrano
parallelamente i binari dell'assistenza al cit-
tadino e dei mezzi giusti e necessari per po-
terla effettuare. Da qui le modifiche apportate
allo statuto, carta d'identità dell'associazione
che definisce diritti e doveri oltre che fornire le
indicazioni per l'azione e la tutela.

Il Congresso, oltre che un motivo di riflessione
interna su organizzazione e struttura, ha defi-
nito anche nuovi percorsi futuri. Antonio
Longo ha sottolineato l’importanza di puntare,
oltre al rafforzamento della presenza in tutte
le regioni, anche alla creazione di un’associa-
zione “multimediale” nei suoi strumenti di
azione e comunicazione, potenziando la pre-
senza sul web e favorendo la partecipazione
attiva dei cittadini e delle strutture territoriali
del Movimento. Nasce con questo indirizzo
MDC 2.0, un’associazione interattiva, di con-
divisione e più vicina al consumatore. Il web
2.0 permetterà infatti all’associazione di svi-
luppare nuove tecnologie per fornire assi-
stenza immediata.

Già quest’anno i nuovi progetti hanno messo in
campo un nuovo approccio dell’associazione
ai social network come luoghi di condivisione
e diffusione dell’attività e delle novità in ma-
teria consumerista, confronto e richieste di
assistenza. Potenziare questi strumenti signi-
fica per il Movimento riuscire a raggiungere

una più larga fetta di popolazione, agevolando
l’accesso ai contenuti e permettendo ai citta-
dini un’acquisizione intuitiva ed immediata
delle campagne e delle iniziative di sensibiliz-
zazione, oltre che un feedback diretto e parte-
cipato ad esse.

Riuscire non solo a stare al fianco dei consu-
matori, ma avere i consumatori al proprio
fianco. Le nuove battaglie del consumerismo
riguardano anche le giovani generazioni, sem-
pre più attive e sensibili alle tematiche sociali
e aggregate dall’uso dei nuovi canali di condi-
visione multimediale. Basti pensare alle no-
vità introdotte dalle petizioni online, che hanno
un’incisione viralmente impensabile fino a
qualche anno fa.

L’associazione inoltre sarà molto più impe-
gnata non solo sulle tradizionali tematiche
consumeriste ma anche sui problemi del di-
sagio sociale e dei diritti dei cittadini, occu-
pandosi quindi di sovraindebitamento, legalità,
pari opportunità, cittadinanza degli immigrati
e delle fasce più fragili e deboli della popola-
zione. Su quest'ultimo punto MDC costituirà
un fronte coeso e attivo per incidere con le
proprie azioni sull'agenda politica di Governo.
Un ruolo di mediazione che attraverso i Di-
partimenti specializzati e la conciliazione pa-
ritetica ha consentito in questi anni a milioni
di utenti di aver riconosciuti i propri diritti.
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ALIMENTAZIONE E CALDO
DAMDC 10 CONSIGLI PER EVITARE I RISCHI PER LA SALUTE E LO
SPRECOALIMENTARE

di Silvia Biasotto

Le alte temperature estive possono cam-
biare le nostre abitudini, anche alimentari.
Con il caldo la deperibilità degli alimenti è più
veloce e i rischi per la salute maggiori. Il male
minore è quello di trovarsi a dover gettare la
spesa del giorno prima, perché non siamo
stati attenti alla sua conservazione e gestione.
Un comportamento da evitare visto che se-
condo il Parlamento Europeo, infatti, fino al
50% di cibo commestibile viene sprecato nelle
case degli europei, nei supermercati e risto-
ranti e lungo la catena di approvvigionamento
alimentare.
Il Dipartimento Sicurezza Alimentare del Mo-
vimento Difesa del Cittadino ha messo a punto
10 consigli per evitare i rischi per la salute lo
spreco alimentare dovuti al caldo intenso di
questi giorni e della stagione che verrà!

1. NON DIMENTICARE LA DIFFERENZA
TRA SCADENZA E TMC. Nel caso del ter-
mine minimo di conservazione troveremo
scritto "da consumarsi preferibilmente
entro". Si tratta della data fino alla quale il
prodotto alimentare conserva le sue pro-
prietà specifiche in adeguate condizioni di
conservazione. La data di scadenza ("da
consumarsi entro") è invece la data entro la
quale il prodotto va necessariamente con-
sumato. Ricordati che questa è valida solo
se rispettate le modalità di conservazione
inserite in etichetta.

2. MODALITA’ DI CONSERVAZIONE. In eti-
chetta controllare la modalità di conserva-
zione e di rispettarle al fine di non avviare
processi di degradazione del prodotto che
in estate possono essere più veloci.

3. NON INTERROMPERE LA CATENA DEL
FREDDO. Acquista per ultimi i surgelati e
usa le borse termiche, in modo che il tra-
sporto del cibo dal negozio a casa avvenga
nel più breve tempo possibile

4. NON PERDERE TEMPO. Appena arrivato,
a casa sistema subito la spesa, al fine di non
interrompere la catena del freddo. Non di-
menticare che ciò che hai comprato è stato
esposto a temperature superiori anche du-
rante il viaggio dal punto vendita a casa.

5. CONOSCI IL TUO FRIGO. Conoscere le
stelle del proprio frigorifero è molto impor-
tante per poter valutare i tempi di conser-
vazione dei cibi. In virtù della alte
temperature, il termostato del frigo deve
essere spostato su una temperatura più
fredda rispetto all’inverno.

6. ATTENZIONE AL FRIGO CON 1 STELLA.
Le stelle classificano gli scomparti più
freddi dell’elettrodomestico. Con un frigo a
1 stella, ci troviamo davanti un elettrodo-
mestico senza freezer separato, ma con il
cosiddetto scomparto del ghiaccio dove si
ha una temperatura inferiore ai -6° e che
può garantire la conservazione di prodotti
congelati e surgelati fino a una settimana.
Nei periodi caldi attenzione a non aprire e
chiudere frequentemente il frigo perché si
rischia di fare salire troppo la temperatura
e scongelare i cibi.

7. FIRST IN FIRST OUT. Proprio perché du-
rante le alte temperatura i cibi acquistati
possono essere stati più facilmente esposti
al caldo, è essenziale rispettare la regola
del “primo dentro primo fuori”, ovvero con-
sumare per primi gli alimenti che sono stati
riposti per primi in frigorifero.

8. CONSERVARE A TEMPERATURA AM-
BIENTE. Per quanto riguarda tutti quei pro-
dotti che si possono conservare a
temperatura ambiente, come la pasta o i bi-
scotti, prestare attenzione a spostarli se ri-
posti in zone particolarmente esposte al
caldo, dove temperatura e umidità potreb-
bero essere troppo alte. Una volta aperti è
importante che siano riposti in contenitori
chiusi.

9. ORTOFRUTTA AL PUNTO GIUSTO. Per
quanto riguarda prodotti freschi come l’or-
tofrutta, scegliere prodotti con il giusto
grado di maturazione, quindi non troppo
maturi. Una volta a casa, riporli nello scom-
parto apposito del frigo (a meno che non si
voglia consumarli subito) in sacchetti di
carta.

10. APPENA PUOI CUOCI I CIBI ACQUI-
STATI. Evita di lasciare troppo tempo a tem-
peratura ambiente o in frigorifero alimenti
altamente deperibili che vanno consumati
cotti, come il pesce o la carne.

2014 "Anno europeo contro gli sprechi alimentari"

Secondo il Parlamento Europeo, ogni anno, fino al 50% di cibo commestibile viene sprecato
nelle case degli europei, nei supermercati e ristoranti e lungo la catena di approvvigiona-
mento alimentare, mentre 79 milioni di cittadini vivono al di sotto della soglia di povertà e 16
milioni di persone dipendono dagli aiuti alimentari.

Inparticolare,ogniannoinEuropasisprecano89milionidi tonnellateall'anno(valeadire179
kg pro-capite) e si stima che, senza un intervento, nel 2020 si possa arrivare a 126 milioni di
tonnellate (un aumento del 40%). Secondo il Parlamento Ue la responsabilità per i rifiuti ali-
mentari è da imputare per il 42% alle famiglie (60% dei quali è evitabile), seguite dai produt-
tori (39%), dal settore della ristorazione (14%) e dai rivenditori (5%).

Proprio per promuovere l'idea di utilizzare il cibo in modo sostenibile, i deputati hanno chie-
sto che il 2014 sia proclamato "Anno europeo contro gli sprechi alimentari".
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PRONTO SALDI 2013: LO SPORTELLO DI
MDC PERORIENTARSI ALL’ACQUISTO
CONVENIENTE
di Natasha Turano

Due volte all’anno puntualmente si ripro-
pone la corsa agli acquisti con i saldi di fine
stagione che per molti rappresentano il
momento migliore per comprare qualcosa
ai prezzi scontati proposti dai negozianti.
Quest’anno, causa la crisi e il crollo dei
consumi, si rischia un clamoroso flop senza
precedenti ma potrebbe anche essere una
straordinaria occasione per buoni affari per
i consumatori e un recupero apprezzabile
anche per i commercianti. I saldi estivi 2013
hanno preso il via sabato 6 luglio nelle
maggior parte delle città italiane, solo al-
cune regioni hanno deciso di anticipare i
tempi, come il Trentino (29 giugno), la
Campania e la Basilicata (2 luglio). Atten-
zione, però: con i saldi si possono fare ot-
timi affari, ma è necessario prestare la
dovuta attenzione se non si vuole incappare
in clamorose fregature.

Anche quest’anno il Movimento Difesa del
Cittadino (MDC) apre lo Sportello “Pronto
Saldi 2013” che offre consulenza e infor-
mazione tramite gli esperti: si può scrivere
una mail a info@mdc.it oppure chiamare lo
06/4881891.

L’associazione ricorda ai consumatori che
esiste una legge specifica che detta le re-
gole di svolgimento per gli acquisti in saldo,
che rientrano nelle cosiddette vendite stra-
ordinarie disciplinate dall’art. 15 del de-
creto legislativo n. 114 del 1998. Le singole
Regioni poi fissano i periodi e la durata dei
saldi a livello locale. Per il corretto acquisto
degli articoli in saldo il Movimento Difesa
del Cittadino (MDC) consiglia ai consuma-
tori di tener presente 5 punti fondamentali:

1. CAMBIO DELLA MERCE E DIRITTO DI RE-
CESSO. La possibilità di effettuare il cam-
bio del capo in seguito all’acquisto è a
discrezione del negoziante, a meno che il
prodotto non sia danneggiato o non con-
forme, perché in tal caso vi è l’obbligo per il
venditore di eseguire la riparazione o prov-
vedere alla sostituzione del capo in oggetto
o ove non sia possibile, la riduzione o la re-
stituzione del prezzo pagato. Non è assolu-
tamente vero infatti che i capi in saldo non

possono essere cambiati, per cui si sugge-
risce di diffidare da cartelli o messaggi che
affermano il contrario. Il diritto di recesso,
invece, che è esercitabile normalmente
entro 10 giorni dall’acquisto, non ha nulla a
che vedere con gli acquisti conclusi all’in-
terno di un esercizio commerciale: riguarda
vendite a domicilio, per corrispondenza, a
distanza, ecc.

Importante conservare sempre lo scontrino
per un’eventuale sostituzione in caso di
prodotto difettoso entro il termine di due
mesi dalla data in cui è stato scoperto il
vizio. La garanzia vale per due anni dal mo-
mento dell’acquisto, per cui fare attenzione
agli scontrini di carta chimica che facil-
mente sbiadiscono e fotocopiarli per poterli
esibire in caso di esigenze particolari. An-
cora, se si intende pagare con un prestito
personale, fare attenzione perché spesso le
offerte pubblicizzate tramite volantini o
giornali non includono quasi mai le spese
accessorie (es. assicurazioni obbligatorie
ed eventuali oneri).

2. ATTENZIONE AI FINTI SALDI. I capi pro-
posti in saldo possono essere oggetto di no-
tevole deprezzamento se non venduti entro
un dato termine. Per evitare di incorrere in
un acquisto scontato ma di merce conside-
rata “resto di magazzino” è importante sa-
pere che i veri saldi sono quelli applicati su
merce della stagione che sta finendo. Si
suggerisce di acquistare principalmente nei
negozi di fiducia tenendo presente che se lo

sconto supera il 50% c’è il dubbio che si
tratti di un capo delle stagioni passate.

3.CONTROLLARE ETICHETTA E CARTEL-
LINI. La cosa da evitare è l’acquisto di pro-
dotti senza etichetta relativi alla
composizione e alla manutenzione neces-
saria a evitare eventuali danneggiamenti
del capo. I cartellini della merce vanno ana-
lizzati con attenzione per verificare innanzi-
tutto che vi sia il prezzo di partenza del
capo, quello scontato e il valore in percen-
tuale dello sconto applicato e confrontati il
prezzo vecchio e quello ribassato eventual-
mente chiedendo spiegazioni al venditore
sulla misura dello sconto praticato.

4. PUBBLICITA’, VETRINE E MANIFESTI.
Fondamentale è diffidare dei negozi che co-
prono le vetrine con enormi manifesti e non
permettono di vedere la merce esposta e
che risultano poco chiari. Le asserzioni
pubblicitarie devono essere in grado di di-
mostrare la veridicità delle affermazioni e
devono essere esposte attraverso una veste
grafica che non inganni il consumatore. Il
venditore è tenuto al rispetto di tali obblighi
altrimenti incorre nel pagamento di san-
zioni che vanno da un minimo di 516,46€ a
un massimo di 3.098,74€.

5. PAGAMENTO CON CARTA DI CREDITO E
POS. Il pagamento può essere effettuato
con carta di credito e Pos solo se è esposto
nel punto vendita l’adesivo che attesta la
convenzione.
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CONTRIBUTI SCOLASTICI VOLONTARI. MDC:
“INFORMAZIONI POCO CHIARE ALLE FAMIGLIE”
di Natasha Turano

Sono appena iniziate le vacanze estive, ma
per i genitori è già tempo di pensare nuova-
mente all'iscrizione a scuola. Proprio in que-
sti giorni infatti, accanto ai moduli d'iscrizione,
campeggiano in bella vista i bollettini pre-
stampati con la dicitura “contributi scolastici
volontari” e la richiesta di un versamento che
oscilla tra i 50 e i 100 euro a famiglia.

Seppur sia stato chiarito più volte e ribadito
anche da una circolare del MIUR nel mese di
marzo che il contributo ha una natura esclu-
sivamente volontaria, non sempre l'Istituto
scolastico chiarisce alle famiglie questo
aspetto, presentando la richiesta come una
norma vigente la cui sottrazione comporterà
pesanti ricadute sulla formazione e sulla vita
scolastica dei propri figli. Più volte il versa-
mento del contributo è richiesto quale condi-
zione necessaria per l'iscrizione degli
studenti, niente di più falso.

Il Movimento Difesa del Cittadino (MDC) con-
danna questo atteggiamento e invita piuttosto
i cittadini a continuare a denunciarlo alle pro-
prie sedi e ai propri sportelli. Sono infatti
molte le segnalazioni che in questi giorni arri-
vano all'associazione da parte delle famiglie
sempre più confuse e spaventate da un contri-
buto che diventa in molti casi una pretesa.
Il contributo volontario, come indica la sua
stessa definizione, nasce e deve essere rispet-

tato come una donazione assolutamente priva
di pressioni da parte degli istituti scolastici, non
è una regola. Qualunque atteggiamento di pre-
tesa, spesso velato o esposto con vere e pro-
prie minacce per il futuro scolastico dei propri
figli, va interpretato come un ricatto se non un
atto di sciacallaggio ai danni delle famiglie già
vessate dagli aumenti che ogni anno riguar-
dano primi tra tutti i costi dei libri.
Posto l'imprescindibile diritto alla gratuità
d'accesso per le classi d'istruzione obbligato-
ria (scuola primaria e secondaria di primo
grado e primo, secondo e terzo anno dei corsi
di studio degli istituti di istruzione secondaria di
secondo grado), la famiglia ha il diritto di poter
scegliere se destinare o meno la quota alla
scuola oltre che di essere informata della ge-
stione finale della somma versata. Le istitu-
zioni scolastiche sono tenute a tenere ben
distinti i contributi volontari dalle tasse scola-
stiche che, al contrario sono obbligatorie. Per
riconoscere la natura del contributo richiesto
basta osservare il beneficiario della somma di
cui è richiesto il pagamento: nel caso in cui il
beneficiario sia l'istituto scolastico, la somma
richiesta è da considerarsi contributo volonta-
rio, laddove il beneficiario sia invece l'Erario al-
lora si tratta di tasse scolastiche obbligatorie.

Fermo restando l'obbligo di rimborsare alla
scuola alcune spese sostenute per conto delle
famiglie stesse quali ad esempio la stipula del
contratto di assicurazione individuale per gli
infortuni o quelle per le gite scolastiche, l’as-

sociazione ricorda che il contributo non può ri-
guardare in nessun caso lo svolgimento ordi-
nario di attività curriculari, dovere e obbligo
della scuola, ma solo interventi di amplia-
mento dell'offerta formativa.

L'istituto deve a tal fine presentare in maniera
chiara e trasparente la richiesta e chiarirne
l'effettiva destinazione, in caso contrario la ri-
chiesta forzata può essere assimilata a una
pratica scorretta non differente dagli abusi
che ogni giorno riguardano milioni di utenti
vittime di truffe e raggiri.

Pochi sanno inoltre che questi contributi vo-
lontari, al pari delle tasse scolastiche, costi-
tuiscono un onere per il quale è prevista una
detrazione dall’imposta lorda corrispondente
al 19%, una possibilità introdotta già dal 2007.
Per ottenere la detraibilità è necessario aver
effettuato il versamento dimostrandone la
tracciabilità, quindi il pagamento deve avve-
nire attraverso la banca o il bollettino postale,
conservando la ricevuta. Si ricorda che nella
causale è necessario riportare la dicitura
“erogazione liberale” specificando la destina-
zione al quale si intende indirizzare il contri-
buto (acquisti tecnologici, miglioramento
dell’offerta formativa, ecc). Detraibili per le fa-
miglie sono anche i contributi versati durante
l’anno scolastico a favore di attività e corsi
come teatro, sport, laboratori.
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La manifestazione ha avuto il sostegno della
"Disordine Animazione" e l'associazione "il
gioco del sorriso" che con i suoi clown dottori,
giovanivolontarinisseni, sancataldesiestudenti
di medicina fuorisede, settimanalmente allieta
la degenza dei bambini del reparto pediatrico
del Sant'Elia. Animatori e componenti dell'as-
sociazione hanno avuto il compito di organiz-
zare giochi con i bambini, regalare palloncini
modellati e animare la festa. Il Movimento Di-
fesa del Cittadino ha iniziato questo “percorso”
dalla via Cinnirella – c.da Stazzone, luogo in cui
anchegraziealcontributodiMDCedelsuo pre-
sidenteSalvatorePorsio, si sono assegnate 100
alloggi a famiglie bisognose della città.

L'evento inoltre è stato arricchito da uno spetta-
colo effettuato gratuitamente dal mago Luka Piaz
edalpasticciereDavideMiracolinichehafattove-
dere ai bambini come si realizza una bella torta
permettendo,afinepreparazione,unapiccolade-
gustazione. A partecipare alla manifestazione
anche alcuni forni e rosticcerie della città che
hanno distribuito assaggi di pizza. Considerato il
grande successo e la felicità dei bambini, il Movi-
mento Difesa del Cittadino sta già pensando d’or-
ganizzareabrevealtresimili iniziativeinaltrezone
popolari,adesempiounveroeproprio spettacolo
delmagoLukaPiazeGiorgiaD’Angelo.

Queste giornate fanno capire che basta poco per
rendereunacittàpiùa“misurabambino”echela

MDC Caltanisetta
AnimazioneinMovimento,l’inizia-
tivaperibambini

L’iniziativaAnimazioneinMovimento,organizzata
dal Movimento Difesa del Cittadino di Caltanis-
setta, presieduta dal responsabile di sede Salva-
tore Porsio, ha avuto per protagonisti
principalmenteibambini.Pensataperdarelapos-
sibilità ai bambini della città, in modo particolare
colorochenonsipossonopermetterediandarein
vacanzae/oabitanoinquartieriprividistrutturelu-
diche, ha permesso di trascorrere piacevoli e di-
vertentigiornate.
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Èun’associazionedipromozionesocialenataaRomanel1987,conl’obiettivodipromuoverela
tutela dei diritti dei cittadini consumatori, informandoli e dotandoli di strumenti giuridici di au-
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collaborazione attiva dei cittadini è essenziale per
far sì che questa iniziativa non rimanga un caso
isolato machediventiunarealtànellecittà.
Lamanifestazionehainoltreconsentitolaraccolta
di fondi per contribuire alle spese necessarie per
l'intervento di Chiara Cumella, giovane nissena,
chedovràrecarsi inAmerica.

MDC Genova
Salute in vendita, esiste una pil-
lola per ogni malattia e una ma-
lattiaperognipillola
di Gabriella Morasso

Un recente editoriale della prestigiosa rivista
inglese British Medical Journal mette in evi-
denza un nuovo movimento dei cittadini per
una riforma in campo sanitario che può rive-
larsi fondamentale per la salute del 21 ° secolo.

Questo nuovo movimento mira a contrastare
un fenomeno globale, chiaramente definito
nell'editoriale: "I risultati della ricerca medica
sono spesso distorti per fini di lucro”.

La medicalizzazione della società nel mondo
contemporaneo infatti è sempre più spinta da
sofisticati e diffusi meccanismi di promozione
industriale. Mentre un tempo si inventavano
medicinali contro le malattie, ora si inventano
malattie per generare nuovi mercati di po-
tenziali pazienti.

Il messaggio complementare che viene divul-
gato è che “c’è una pillola per ogni malattia
(comprendendo in questo concetto la patologia
in sé, il rischio di ammalarsi e il sentirsi amma-
lato), ma anche una malattia per ogni pillola”.

L'espressione “disease-mongering” o “mer-
cificazione della malattia” indica un'opera-
zione di marketing finalizzata all'introduzione
di un protocollo terapeutico o di un farmaco
già pronto per l'immissione nel mercato at-
traverso una campagna pubblicitaria per in-
trodurre quadri clinici, al di fuori della seduta
medica, e per indurre il consumatore alla ri-
cerca di un rimedio per specifiche malattie.

Le persone vengono persuase che problemi,
che prima accettavano come un semplice in-
conveniente, o comunque come “parte della
vita”, debbano ora destare preoccupazione e
siano degni di un intervento a livello medico.

Il fenomeno è tanto diffuso - e da parecchi
anni ormai - che il BMJ pubblicò nel 2002, una
“Classificazione internazionale delle non-
malattie”, contenente più di 200 condizioni ri-
tenute, a torto, come patologiche. Tra queste
figurano la calvizie, la timidezza (ribattezzata
come “disturbo d’ansia sociale”), la cellulite.

Perché questa cattiva pratica e di chi è la
colpa? Questo marketing aggressivo della
malattia costringe le persone sane a conside-
rarsi malate ed espone le persone agli effetti
collaterali dei farmaci senza nessun evidente
beneficio. L'aumento della prescrizione inu-
tile è anche potenzialmente molto costoso per
ogni servizio sanitario finanziato dallo stato e
potrebbe comportare notevoli costi sottra-
endo risorse a trattamenti più appropriati che
rischierebbero di non poter essere finanziati.

L’editoriale del British Medical Journal, di cui
abbiamo parlato all’inizio dell’articolo, arriva
dopo una conferenza internazionale tenutasi
a febbraio 2013. Il convegno “Selling Sickness
2013 – People Before Profits” è stato proget-
tato per essere parte di un movimento globale
sulla salute che ha condotto ad una “chiamata
all’azione”, che mira a unificare professioni-
sti, ricercatori, attivisti, studiosi, operatori sa-
nitari, avvocati e tutti i cittadini allarmati dal
fenomeno della mercificazione della malattia.

Cosa possiamo fare per contrastare questo
fenomeno? Numerose ricerche dimostrano
l’impatto che un’informazione adeguata può
avere sulle scelte dei pazienti. Uno studio con-
dotto dall’economista svizzero Domenighetti
mostra, per esempio, come il 60% della popo-
lazione campione sia risultata disponibile a
sottoporsi a uno screening per l’identifica-
zione precoce, tramite il dosaggio del marker
tumorale CA 19.9 , del cancro al pancreas.

Quando, però, sono state fornite informazioni
complete relative alla scarsa sensibilità del

test (70% di falsi positivi), all’incidenza an-
nuale della malattia (11 casi su 100.000 per-
sone) e alla sua incurabilità (sopravvivenza a 5
anni: 3%), tale disponibilità è scesa al 13,5.
Su questa scia di ricerche, si sono sviluppate
negli ultimi tempi esperienze interessanti di
comitati di persone indipendenti, come il pro-
getto “Partecipasalute” rivolto a cittadini e pa-
zienti, che si occupa di formazione,
informazione, ricerca, organizzando periodi-
camente percorsi di formazione su temi di sa-
lute e medicina, conducendo indagini sulle
associazioni di pazienti, sulla collaborazione
tra associazioni di pazienti e società scientifi-
che, su quanto la ricerca risponda (o meno) ai
bisogni dei pazienti; o il “Laboratorio per il cit-
tadino competente” dell’ AUSL di Modena ,
che ha l’obiettivo di riflettere con i cittadini,
sulle competenze necessarie per valutare
l’affidabilità dell’informazione che viene pro-
dotta per/sulla salute, e quindi formare ad una
presa di parola; o ancora “i Profili e il Piano
Per la Salute ( PePS)”, istituito nel 2008 dalla
Regione Piemonte che sono “ lo strumento
con cui la comunità locale, a livello distret-
tuale, definisce il proprio profilo di salute, in-
dividua gli obiettivi di salute e produce Linee
Guida volte ad orientare tutte le politiche del
territorio, radicalmente e rigorosamente va-
gliate dal punto di vista della salute” .

Queste esperienze nascono dalla consapevo-
lezza che non sia sufficiente informare le per-
sone sulla salute, ma è necessario che
l’informazione sia leggibile e comprensibile
(oltre che, naturalmente, corretta).

Un approccio informativo corretto, da parte di
operatori e cittadini, potrebbe permetterci di
collocarci nel complesso mondo dell’infor-
mazione, sia per essere al corrente di ciò che
ci succede, ma anche per essere in grado di
vedere, e scegliere, direzioni e percorsi. Si
tratta di un investimento a lungo termine,
come tutti gli investimenti culturali, non cer-
tamente facile, ma certamente indispensabile
per ripensare ad un sistema sanitario equo,
solidale e realmente orientato al benessere di
ciascuno di noi.


